
Raul Dal Santo

Coordinatore Ecomuseo del Paesaggio

agenda21@comune.parabiago.mi.it

Siena – 30.05.2014 – 3°°°° modulo: Servizi educativi e didattici dei musei scientifici

Agenda 21 - Parabiago

Il progetto 
ecomuseale . 

Master I livello  “TUTELA E GESTIONE DEI BENI NATURALISTICI E STORICO SCIENTIFICI”



Parabiago
• Porzione Nord 

Ovest della città
metropolitana di 
Milano



un territorio …

Un territorio caratterizzato dalla presenza del 
Fiume Olona e dal canale Villoresi,
posto lungo l’asse del Sempione.
Oltre 50% aree urbanizzate (Importante
presenza di artigianato e industria)
Due unità di paesaggio una urbana e una
suburbana



… una popolazione
27.000 abitanti

Quattro comunità anticamente riunite nella
Pieve di Parabiago 

ora nel Comune di Parabiago



Edifici di pregio, paesaggio rurale, 
biodiversità, patrimonio immateriale.…un 

patrimonio



Sindromi degli 
Ecosistemi

PAESAGGIO 
AMMALATO

• Frammentazione degli habitat

• Sbilanciamento HN/HU

• Impoverimento della diversità



Sindrome
Culturale

Parabiago

“Qui non c’è
paesaggio!”

significa che qui 
non c’è nulla che
meriti di essere

guardato e 
CURATO.



……quindiquindi ::
ci si sente liberi e ci si sente liberi e 

autorizzati a autorizzati a 
compiere qualunque compiere qualunque 

trasformazionetrasformazione



Come fare?

Curare il paesaggio malato?

Curare la sindrome culturale?

Qual è il sintomo e quale la malattia?



Rimedi alla sindrome culturale
L’educazione al paesaggio

Il museo

L’ecomuseo



Educazione

ne parliamo domani...



Museo
«In Italia il museo non può essere 

inteso come universo chiuso, come 
“astronave della storia”. 

Qui da noi il museo esce da i suoi 
confini, dilaga nelle piazze e nelle 

strade, occupa le chiese e i palazzi, 
moltiplica i suoi capolavori nelle 

città e nelle campagne. 

Tutta l’Italia è un museo a cielo 
aperto.»

Antonio Paolucci, 1996 Fiume Olona



Differenze museo -ecomuseo

Citando una delle primigenie espressioni, da Riviére e de 
Varine, che fa riferimento alle principali differenze tra 
musei tradizionali ed ecomusei sono (Incontro 
nazionale degli ecomusei - Biella 2003):

MUSEO ECOMUSEO 

Collezione Patrimonio

Immobile                  Territorio

Pubblico                    Popolazione 



L’ecomuseo



…è un museo del 
tempo …

… dove le conoscenze
si estendono e 

diramano attraverso il 
passato vissuto dalla 

comunità per giungere 
nel presente, con 

un’apertura sul futuro
Strada del Signù – I Sec. d.C.?



…è un museo dello
spazio …

…perchè valorizza
interi ambienti e non 

solo delle parti…

…dove sostare e 
camminare…

…privilegia il
linguaggio visivo



…è un museo della 
comunità

“ Solo la sua 
partecipazione ne 

legittima 
l’esistenza”



Terza generazione di ecomusei

• È interessante ricordare i principi museologici e 
deontologici che stavano alla base degli ecomusei, 
quando il modello prese forma in Francia tra gli anni 
Sessanta e Settanta: “porre domande alla società, nel 
tempo e nello spazio, sulla realtà acquisita: un 
territorio, un modo di vita, una popolazione, un gruppo, 
dei mestieri, dei saper fare; 



• creare le condizioni di un confronto e di un 
dialogo con la popolazione, i gruppi sociali e 
professionali, i poteri pubblici; agire in favore 
di uno sviluppo solidale; incrociare gli sguardi 
e contribuire alla riflessione collettiva” (lo ha 
scritto Julie Guiyot- Corteville, presidente 
della Fédération des écomusées et des musées
de société).



• È come se all’istituzione museale fosse stato 
chiesto di assumere una dimensione in più, 
ovvero la dimensione sociale. Il museo 
tradizionale non è stato in grado di far fronte a 
questa nuova domanda: occorreva qualcosa di 
nuovo, di cui si è fatto interprete l’ecomuseo. 
Ovvero la capacità di raccontare la vita di 
tutti, mettendo in relazione tra loro tanti e vari 
soggetti, legandoli ai luoghi, al territorio, alla 
cultura che li aveva sostenuti.



Ecomuseo (G. H. Rivière)

• “Un ecomuseo è uno strumento che 
un’autorità pubblica e una popolazione locale 
concepiscono, costruiscono e sviluppano 
insieme. 

• Il coinvolgimento dell’autorità pubblica 
avviene con gli esperti, le agevolazioni con le 
strutture e le risorse che essa fornisce; 

• quello della popolazione dipende dalle sue 
aspirazioni, dai suoi saperi e dalle sue 
capacità di essere operativa.



Georges Henri Rivière

• Uno specchio in cui la popolazione si guarda 
per riconoscersi,  in  cui  ricerca  la  
spiegazione  del  territorio  al quale è legata, 
come pure delle popolazioni che l’hanno 
preceduta,  sia  nella  discontinuità che  nella  
continuità delle generazioni. 

• Uno specchio con cui la popolazione si 
propone ai suoi ospiti per farsi comprendere 
meglio, nel rispetto  del  suo  lavoro,  dei  suoi 
comportamenti  e  della sua identità.



Georges Henri Rivière

• Un’espressione  dell’uomo  e  della  natura.  
L’uomo  è interpretato nel suo ambiente 
naturale, la natura nei suoi caratteri più
selvaggi, ma anche in quelli che la società
tradizionale ed industriale hanno plasmato a 
loro immagine.



Georges Henri Rivière

• Un’espressione  del  tempo,  in  quanto  le  
spiegazioni proposte  risalgono  ad  epoche  
precedenti  la  comparsa dell’uomo,  
ripercorrono  i  tempi  preistorici  e  storici  
che ha vissuto, arrivando sino ad oggi, ai 
tempi che vive, con un’apertura al domani, 
senza che l’ecomuseo abbia una funzione da 
decisore, ma all’occorrenza può svolgere un 
ruolo d’informazione e di analisi critica. 



Georges Henri Rivière

• Un’interpretazione  dello  spazio; di  luoghi  
privilegiati dove soffermarsi, dove 
camminare.

• Un laboratorio, poiché contribuisce allo studio 
del passato e del  contemporaneo  della  
popolazione e del suo ambiente, nonché
favorisce la formazione di specialisti in questi 
settori attraverso la cooperazione con le 
organizzazioni di ricerca esterne.



Georges Henri Rivière

• Un centro di conservazione nella misura in cui 
aiuta a preservare ed a valorizzare il  
patrimonio naturale e culturale della 
popolazione.

• Una scuola, in quanto fa partecipare la 
popolazione alle sue attività di studio e 
protezione, in cui la sollecita ad essere più
consapevole dei problemi del proprio futuro.



Georges Henri Rivière

• Dunque, il laboratorio, il centro di 
conservazione e la scuola si ispirano a dei 
principi comuni; 

• la cultura che rappresentano va intesa nel suo 
senso più largo ed essi hanno lo scopo di far 
conoscere meglio la dignità e l’espressione 
artistica di una popolazione, qualunque siano 
le sue componenti che le manifestano. 



• La diversità culturale che ne deriva è senza 
limite, tanto che i suoi elementi differiscono 
l’uno dall’altro. Essi non sono chiusi in se 
stessi, ma ricevono e offrono”.

Georges Henri Rivière



• Oggi la risposta da ricercare per prima è senza 
dubbio quella che punta a riconciliare lo 
strappo dell’uomo e delle sue attività con 
l’ambiente di vita, il territorio, il paesaggio, la 
natura violata nelle sue fondamentali regole 
vitali, dalle quali nemmeno la specie umana 
può prescindere. 

“I luoghi hanno un’anima”, dice Hillman nel 
suo ultimo L’anima dei luoghi. Il nostro 
compito è di scoprirla esattamente come 
accade per la persona umana.



L'Ecomuseo (M.Maggi)

www.alagna.it



un patto con il quale una 
comunità si impegna a 
prendersi cura di un territorio

• Dove per patto si intende un accordo non 
scritto e generalmente condiviso;



un patto con il quale una 
comunità si impegna a 
prendersi cura di un territorio

• comunità significa che non basta l’iniziativa 
delle istituzioni locali, ma occorre anche una 
partecipazione più allargata;



un patto con il quale una 
comunità si impegna a 
prendersi cura di un territorio

• prendersi cura vuol dire conservare ma 
anche saper utilizzare, per il presente e il 
futuro, il proprio patrimonio culturale in modo 
da incrementarne il valore anziché
consumarlo;



Custodia e dominio

• Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel 
giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo 
custodisse. (Genesi 2,15)

...in qualunque modo l'uomo avesse chiamato 
ognuno degli esseri viventi, quello doveva 
essere il suo nome. (Genesi 2,19)



un patto con il quale una 
comunità si impegna a 
prendersi cura di un territorio

• il termine territorio non è una semplice 
superficie: incorpora una storia, le persone 
che lo hanno abitato e che ancora lo abitano, 
elementi visibili e nascosti che ne 
costituiscono il valore più profondo, il vero 
giacimento dal quale estrarre le risorse per lo 
sviluppo della comunità.



Fare meno

Fare meglio

Fare insieme

Ecomuseo: 
il metodo è il risultato



Il Paesaggio come teatro
Eugenio Turri (2006):

“Agire solo come attori, dimenticandosi 
di farsi spettatori, ha provocato, qui 
come altrove, profonde ferite nel 

paesaggio”

Fare meno



Fare meglio
“un esperimento di progettazione democratica” di C. Alexander, 1977

del finanziatore ufficiale del tecnico

realizzatadel programmatore degli utenti



Fare insieme

• art 118 cost: Stato, Regioni, Città
metropolitane, Province e Comuni 
favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, 
singoli e associati, per lo svolgimento di 
attività di interesse generale, sulla base del 
principio di sussidiarietà. 



Rete di ecomusei



Gruppi di lavoro





Rete ecomusei lombardi



Rete nell’ecomuseo di Parabiago
• Parco dei Mulini, Ianomi Spa ora CAP holding spa, 

Consorzio Fiume Olona, Legambiente di Parabiago, 
Legambiente di Nerviano, Legambiente Lombardia 
Onlus, Legambiente di Canegrate, LIPU di 
Parabiago, Agenda 21 Parabiago, Ass. culturale 
Assesempione di S. Vittore Olona, Ass. Olona Viva 
di San Vittore Olona, Ass. Nerviano Viva, Ass. La 
fabbrica di S. Ambrogio di Parabiago, Distretto 
agricolo valle dell’Olona, Trekking Italia di Milano, 
Aemme Linea Distribuzione di Legnano, 
Associazione Culturale Ecomuseo Valle Olona di 
Castellanza, Imprese che resistono di San Vittore 
Olona, Società Arte e Storia Legnano, Ass. 
cicloambientale Fiab Canegrate pedala, Ass. 
Ecosistemi Umani di Magenta 



…porre al centro dell'attenzione tutto il 
territorio, ove rendere nuovamente leggibile 
e apprezzabile:

- l’identità e la diversità del paesaggio, 

- la cultura materiale e immateriale radicata 
nei secoli, 

- Il patrimonio culturale che può orientare 
scelte di sviluppo sostenibile.

Agenda 21, Ecomuseo, 
Parco Mulini: obiettivi comuni



Cosa abbiamo fatto

Giuseppe Arcimboldo, Estate 1573, Louvre

1. inventario del 
patrimonio;
2. piano di azione 
(progetto di comunità); 
3. azioni di innesco;
3. la cura del territorio.



Il percorso

Rapporto 
di sostenibilitàAdesione carta 

di Aalborg

Forum di
partecipazione

Piano di 
Azione

Riconosci-
mento

Ecomuseo

Monitoraggio
attività

Ecomuseo

Premio 
nazionale per
percorsi di 

partecipazione

2003 2004 2007 2007 2008

2009 2011

Patto 
fiume 
Olona

2013

Attuazione
patto 
fiume
Olona



Partecipato: è basato sul coinvolgimento attivo della Comunità locale nella 

definizione delle caratteristiche dell’Ecomuseo

Aperto: non prevede un set predefinito di Attori, ma è aperto al coinvolgimento 

di qualsiasi soggetto interessato a partecipare

Locale: è un percorso partecipato che vuole declinare localmente l’idea generale 

di Ecomuseo

IL PERCORSO DI PROGETTAZIONE DELL’ECOMUSEO È:



Il Metaplan è un metodo di facilitazione particolarmente attento alla 
gestione dei processi di comunicazione nei gruppi di lavoro, basato 
sulla raccolta di opinioni dei partecipanti e la loro successiva organizzazione 
in blocchi logici fino alla formulazione di piani di azione in cui sono 
evidenziate problematiche rilevate e possibili soluzioni.



1. Le mappe di comunità
Parabiago (2008): 14.000 copie

Parco mulini (2011): 70.000 copie

Distribuzione della mappa 70x100 
cm in tutte le classi delle scuole 
locali



Mappa interattiva
Sistema informativo geografico



Sistema informativo geografico



Percorrere, fruire, condividere il patrimonio



2. Dalla mappa al progetto della 
comunità

Piani di governo del territorio

Il Piano pluriennale del Parco dei Mulini

Piano sovracomunale della rete ciclabile
dell’Alto Milanese



3. Dal progetto alla cura del 
territorio

Progetto “Dalla mappa
alla costruzione delle reti”
del Parco dei Mulini
Distretto del commercio di 
Parabiago
Distretto agricolo Valle 
Olona
Riapertura del Riale di 
Parabiago
Ripopolamento ittico
Affacci sul fiume



Dalla mappa alla costruzione 
delle reti

UN PERCORSO 
PARTECIPATO PER LA 

QUALIFICAZIONE DEL 
PAESAGGIO 

PERIURBANO LUNGO IL 
FIUME OLONA 

Censimento spazi aperti
Studi di fattibilità su
alcune aree perifluviali



Le aree di progetto



Le reti di relazioni



Il patto per il fiume Olona

“Noi   cittadini,  associazioni  e  Istituzioni  
che  vivono,  operano  nel  territorio  lungo  
il  medio  corso  del  fiume Olona  e  lo  
amministrano,  riuniti  alla  conferenza  di  
Parabiago  del  4/6/2013, raccogliamo  
queste  sfide  e  accettiamo  le  nostre  
responsabilità.  Adottiamo  il  Patto  per  il  
Fiume  Olona come  un  significativo  
passo  in  avanti,  da  una  fase 
programmatica  a  una  pragmatica  per  
poter  indirizzare l’azione di ognuno di noi 
verso gli obiettivi condivisi.”



Hanno firmato sin ora

5 Comuni5 Comuni
20 20 partnerspartners
7 proprietari 7 proprietari 
dei terreni, dei terreni, 
singoli cittadinisingoli cittadini



Lavoriamo insieme per...

- PIU’ PULIZIA E SICUREZZA

- FRUIZIONE E TEMPO LIBERO

- MIGLIORE MOBILITA’

- PIU’ CULTURA

- PIU’ NATURA

- PIU’AGRICOLTURA COMPATIBILE CON 
L’AMBIENTE

- ENERGIA DAL FIUME



Azioni pilota



Distretto del commercio

Prodotti tradizionali a filiera
corta (il pan gialdu verso expo 
2015)



Distretto agricolo
Gestione delle aree extraurbane di proprietà
comunale



Il Riale di Parabiago
Riapertura e rifunzionalizzazione di una roggia
medioevale



Ripopolamento ittico 
nel fiume Olona



Un affaccio sul fiume Olona



1. Il Riale ritrovato

20092009 StudioStudio
20092009 1^ 1^ pubblicazionepubblicazione
2009      1^ 2009      1^ campagnacampagnadi di lavorolavoro
2009/10 2009/10 ProgettazioneProgettazionepartecipatapartecipata
2010      2010      FinanziamentoFinanziamentodel Parco del Parco MuliniMulini
2010      2^ 2010      2^ campagnacampagnadi di lavorolavoro
2010      2010      RiRi--AperturaAperturaRialeRiale
20112011 3^ 3^ campagnacampagnadi di lavorolavoro
20112011 2^ 2^ pubblicazionepubblicazione
20122012 InserimentoInserimentonelnel piano piano urbanisticourbanistico



Lo studioLo studio
NelNel corsocorsodel 2009 del 2009 sonosonostate state ricercatericercate
informazioniinformazionistorichestorichecon studio di con studio di documentidocumentidi di 
archivioarchivioe e anticheantichemappemappecatastalicatastali..



La La pubblicazionepubblicazione
NelNel settembresettembredel 2009 del 2009 èè statostatodiffusodiffuso ll ’’ opuscoloopuscolo
““ Il Il RialeRialeritrovatoritrovato”” e e nelnel gennaiogennaiodel 2010 del 2010 èè statastata
completatacompletatall’’ audioguidaaudioguida““ ItinerarioItinerariodel del RialeRiale”” .  .  



La 1La 1aa campagnacampagna di di lavorolavoro

Il 27 Il 27 settembresettembre2009 2009 ““ AllaAlla ricercaricercadel del RialeRiale
perdutoperduto”” con con attivitattivitàà di di puliziapulizia, , scavoscavoe e visitevisite
guidateguidate.  .  

































La La progettazioneprogettazione partecipatapartecipata
2009/10 e 2010/11 2009/10 e 2010/11 AttivitAttivit àà didattichedidatticheper per 
ll ’’ osservazioneosservazionee la e la progettazioneprogettazionepartecipatapartecipatadel del 
riusoriusodelldell’’ areaarea. . 













La La progettazioneprogettazione partecipatapartecipata
I I ragazziragazzivoglionovoglionoriurilizzareriurilizzareilil RialeRialecome come zonazona
umidaumidacon con finalitfinalitàà naturalisticanaturalistica

















Il Il finanziamentofinanziamento

NelNel 2010 2010 ilil Comune ha Comune ha realizzatorealizzatoopereopere
idraulicheidraulicheper per reimmetterereimmettereacquaacquanellanellaroggiaroggia

PRIMA DOPO



La 2La 2aa campagnacampagna di di lavorolavoro

Il 17 Il 17 ottobreottobre 2010 2010 sonosonostatistati fattifatti nuovinuovi lavorilavori
risagomaturarisagomatura deglidegli arginiargini .  .  









AperturaApertura RialeRiale

Il 17 Il 17 ottobreottobre2010 2010 immissioneimmissionedi di acquaacquae e 
riaperturariaperturadel del RialeRiale.  .  









Il Il finanziamentofinanziamento
Il Parco Il Parco deidei MuliniMulini ha ha finanziatofinanziatoll’’ accordoaccordocon con 
ConsorzioConsorzioFiumeFiumeOlonaOlonaper la per la realizzazionerealizzazionedi di 
unaunazonazonaumidaumida.  .  



22aa pubblicazionepubblicazione

NelNel 2011 2011 unounostoricostoricolocale locale GiacomoGiacomoAgratiAgrati ha ha 
pubblicatopubblicatogligli studistudisulsul RialeRiale



Inserimento nello 
strumento urbanistico



2. Aule verdi

AnniAnni scolasticiscolastici2007/08, 2008/09, 2009/102007/08, 2008/09, 2009/10
attivitattivitàà di di progettazioneprogettazionepartecipatapartecipatadi di areeareeverdiverdi
comunalicomunaliin in statostatodi di abbandonoabbandono..



Area verde di via Mazzini





EsplorazioneEsplorazione delldell ’’areaarea

OgniOgni classeclassesuddivisasuddivisain in gruppigruppidi di lavorolavoro
((botanicibotanici, , geograficigeografici, , geologicigeologici, , zoologicizoologici, , 
fotografifotografi) ha ) ha esploratoesploratoll’’ areaareaverdeverde.  .  











AttivitAttivit àà in in classeclasse

I I ragazziragazzihannohannosistematosistematoilil materialematerialeraccoltoraccolto
(specie (specie vegetalivegetalio o disegnidisegnidi di animalianimali e e altrealtre
osservazioniosservazionicompiutecompiute) ) susucartellonicartellonie e hannohanno
compilatocompilatoun un questionarioquestionario..





AttivitAttivit àà di di progettazioneprogettazione
partecipatapartecipata

OgniOgni classeclasseha ha propostopropostoazioniazioniconcrete per concrete per 
miglioraremigliorarell’’ areaarea..







MostraMostra : Parabiago : Parabiago alloallo specchiospecchio
2020-- 25 25 novembrenovembre2009 2009 duranteduranteunaunamostramostra
dedicatadedicataallall’’ EcomuseoEcomuseoi i lavorilavori svoltisvolti sonosonostatistati
resiresipubblicipubblici..





2011

DuranteDurantell’’ annoannoscolasticoscolastico2010/11 2010/11 ll ’’ aulaaulaverdeverdedi di 
via via MazziniMazzini èè statastatautilizzatautilizzataper per ll ’’ attivitattivitàà
didatticadidattica““ IntavolarsiIntavolarsi: : dalladallavignavignaallaalla tavolatavola”” ..



3. Una regina a Parabiago

20082008 StudioStudio
20082008 PubblicazionePubblicazione
2008      2008      EventoEventorievocativorievocativo/di /di progettazioneprogettazione
20092009 VisiteVisite guidateguidate
2009      1^ 2009      1^ GiornataGiornatarievocativarievocativa
2010      2^ 2010      2^ GiornataGiornatarievocativarievocativa
2011      3^ 2011      3^ GiornataGiornatarievocativarievocativa
20112011--22 AperturaAperturaperiodicaperiodicadel del monumentomonumento



Lo studio e la pubblicazioneLo studio e la pubblicazione

 

NelNel corsocorsodel 2008 del 2008 sonosonostate state ricercatericercate
informazioniinformazionistorichestorichecon studio di con studio di documentidocumentidi di 
archivioarchivioed ed èè statostatodiffusodiffuso ll’’ opuscoloopuscolo““ UnaUnareginaregina
a Parabiagoa Parabiago”” ..



Evento rievocativo/di progettazioneEvento rievocativo/di progettazione

Il 18 Il 18 novembrenovembre2008 2008 passeggiatapasseggiataguidataguidataal al 
monumentomonumentonazionalenazionaledi di SantSant’’ AmbrogioAmbrogiodella della 
VittoriaVittoria, , rinfrescorinfresconarrantenarrante““ ilil banchettobanchettodella della 
reginaregina””







Visite guidateVisite guidate

Il 17 Il 17 maggiomaggio2009 2009 percorsopercorsoguidatoguidatofrafra i due i due 
monumentimonumentinazionalinazionali: : chiesachiesadi S. di S. AmbrogioAmbrogio
della della VittoriaVittoria e e chiesachiesadella Madonna di della Madonna di DioDio ‘‘ l Sal Sa





Giornate rievocativeGiornate rievocative

NelNel giugnogiugno2009, 2010 e 2011 2009, 2010 e 2011 rievocazionerievocazione
storicastoricadella della visitavisita della della principessaprincipessaElisabettaElisabettadi di 
BrunswichBrunswichal al conventoconventodeidei monacimonacicistercensicistercensi









Apertura periodica al monumentoApertura periodica al monumento

AnniAnni 2011/12/13/14 2011/12/13/14 ll ’’ associazioneassociazione““ FabbricaFabbricadi di 
SantSant’’ AmbrogioAmbrogio”” ha ha programmatoprogrammatoaperture aperture 
periodicheperiodicheed ed eventieventinellanellachiesachiesadi di 
SantSant’’ ambrogioambrogiocon lo con lo scoposcopodi di promuoverepromuovereilil suosuo
recuperorecuperoe e valorizzazionevalorizzazione..



Grazie per l’attenzione

Strada del Strada del SignSignùù –– I Sec. d.C.?I Sec. d.C.?

Per informazioni:Per informazioni:
http://http://ecomuseo.comune.parabiago.mi.itecomuseo.comune.parabiago.mi.it//
agenda21@comune.parabiago.mi.itagenda21@comune.parabiago.mi.it


